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PREMESSA
Il Comune di Barberino Val d’Elsa sta attraversando in questo momento uno dei periodi più positivi della propria storia ed è in crescita sotto tanti aspetti.

Innanzitutto la popolazione che passa dai 3.669 abitanti di inizio 1999 ai 3.932 di fine 2002: un incremento del 7% in meno di 4 anni, in assoluta controtendenza rispetto alla maggiore parte dei comuni toscani, in buona parte attribuibile ad un saldo migratorio positivo, evidente indice di attrattiva del nostro territorio sotto il profilo della qualità della vita. Ma crescono anche i nati (abbiamo il tasso di natalità più alto della Toscana) e le nostre scuole tornano a riempirsi di bambini.

L’economia sembra inoltre non conoscere crisi: la zona industriale dà lavoro ad un numero di addetti (3326!) superiore alla popolazione attiva di Barberino, le aziende agricole con i loro prodotti di eccellente qualità spuntano prezzi e redditività mai conosciute prima, il settore turistico, nonostante la forte crescita degli ultimi anni (da 700 a 1.200 posti letto in 4 anni) ha ancora enormi potenzialità di sviluppo, anche in considerazione dei riconoscimenti sulla qualità dei servizi turistici e dell’ambiente che ci pervengono da più parti.

Questo quadro da età dell’oro presuppone un’Amministrazione Comunale che si impegni a dare un’ulteriore spinta alla modernizzazione del modo di amministrare e che sappia approntare e attuare le opportune azioni al fine di non perdere queste opportunità di sviluppo, potenziale fonte di benessere economico e sociale per i propri cittadini.

Per questo le politiche di bilancio devono saper individuare le criticità esistenti, anche grazie alla partecipazione attiva dei cittadini, e definire di conseguenza priorità e relativi programmi amministrativi, anche in un momento, come il 4° bilancio di legislatura, dove solitamente si tende più a fare consuntivi e a mantenere l’esistente che a inventarsi qualcosa di nuovo.

In questo quadro c’è sempre la preoccupazione che le risorse a disposizione non consentano di attuare tutto ciò che abbiamo in mente: in realtà è proprio la scarsezza di risorse che spinge e costringe a fare “scelte politiche” e a ottimizzare la spesa sulla base di valutazioni che un buon amministratore consapevole del proprio ruolo non può sottrarsi a fare.

Aldilà di queste considerazioni ci è sembrato veramente di vivere in un altro mondo, quando già dal mese di novembre le associazioni degli enti locali, che ormai hanno perso la propria autorevolezza istituzionale e che vedono tutto attraverso le lenti mistificatorie della propaganda politica, hanno cominciato a paventare l’impossibilità di chiudere i bilanci comunali e la necessità di provvedere a drastici tagli dei servizi sociali e delle manutenzioni ordinarie. E tutto questo a causa della famigerata Legge Finanziaria 2003 che ancor più dell’anno scorso avrebbe disastrato i bilanci comunali.

In realtà non è l’ulteriore taglio (-2%) dei trasferimenti erariali (peraltro neutralizzato da stanziamenti compensativi dell’inflazione) che ha messo in crisi i bilanci comunali, come non è disprezzabile l’idea di congelare le addizionali comunali IRPEF nell’attesa dell’attuazione imminente del Federalismo Fiscale e in un contesto di generale e condivisibile riduzione delle imposte sul reddito, soprattutto per le fasce più deboli.

Sono essenzialmente interne quindi le cause di buchi nei bilanci comunali ed è un evidente segno di immaturità politica, attribuire ad altri le colpe delle proprie “disgrazie” e attendere l’intervento ripianatore dello Stato – Mamma.

Fortunatamente è una situazione che non abbiamo riscontrato (anche grazie ad alcune scelte premianti effettuate in passato in termini di ottimizzazione della spesa pubblica) nella redazione del bilancio di previsione 2003, su cui la Legge Finanziaria 2003 ha avuto un effetto pressoché neutro, se non per il blocco dell’addizionale IRPEF che ha avuto, se non altro, il positivo effetto di costringere questa Amministrazione Comunale a un ulteriore sforzo di razionalizzazione.

Nel variare il bilancio di previsione per il prossimo anno (sicuramente il bilancio migliore di questa legislatura) ci troviamo quindi nella migliore condizione per raccogliere la sfida della modernità e per dare vita, forma e contenuto a quel complesso di scelte volte ad assicurare un presente e un futuro di qualità a una comunità che cresce.

     Il Sindaco

Michele Bazzani
LA GESTIONE FINANZIARIA NEL BILANCIO DI PREVISIONE 2003

In questa parte si riepilogano le principali scelte in materia di politica fiscale e tariffaria che hanno caratterizzato la stesura di questo Bilancio di Previsione e si delineano gli obiettivi di questa Amministrazione in relazione alle politiche di finanziamento delle Opere Pubbliche che possono andare a incidere sui bilanci futuri.


Come si è detto in premessa, la Legge Finanziaria 2002 è stata sostanzialmente neutra e, conseguentemente, non si sono avute grosse difficoltà per il conseguimento del pareggio del bilancio, e l’unico ostacolo è stato quello di reperire risorse sostitutive per evitare l’introduzione dell’addizionale IRPEF.

In corso d’opera sono poi intervenute alcune importanti novità (in parte inattese) che hanno facilitato ulteriormente il nostro compito: a) l’erogazione del saldo (70%!) del ristoro IVA sui servizi esternalizzati relativamente all’anno 2001, del tutto inattesa in quanto la Legge Finanziaria 2001 aveva stanziato una somma che consentiva di rimborsare solo il 30%; b) la rilettura dei dati dell’addizionale ENEL la cui riforma aveva colpito in particolar modo il nostro Comune (cosa peraltro denunciata già nella Relazione al Bilancio dell’anno 2001) stante l’attribuzione alle province dell’addizionale sulle utenze produttive; a seguito di forti insistenze e denunce sono stati rivisti i dati e, per quanto ci riguarda, ci è stato riconosciuto un maggior trasferimento annuo compensativo di circa 36 KEu, somma che ci è stata restituita anche per gli anni 2000-2002 unitamente alle somme indebitamente trattenute per una restituzione una tantum di 140 KEu (!). Tali somme sono state inserite nel tit. 02 cat. 01 (trasferimenti erariali).


Tra le principali voci di spesa del bilancio, spicca l’incremento della spesa per il personale dovuta alla vacanza contrattuale legata al rinnovo del CCNL per il biennio 2002-2003 che, sulla base della preintesa raggiunta, dovrebbe ammontare al 5,56% del monte salari complessivo. La somma (comprensiva di Oneri e IRAP) pari a 58.734,22 Euro è stata finanziata per 43.943,17 Euro sul B.P. 2003 e, per la differenza di 14.791,05 Euro, accantonando come residui sul B.P. 2002 parte dei risparmi sul personale dell’anno precedente.


Con riferimento ai singoli settori è rimarchevole ancora una volta la crescita del budget del Settore Cultura che (dopo la crescita dello scorso anno reso possibile dalla sponsorizzazione della Banca di Credito Cooperativo di Cambiano, nuovo Tesoriere Comunale) segna un ulteriore + 14,8% giustificato dalla attivazione di nuovi servizi bibliotecari e della ripresa dell’attività del Teatro Regina Margherita. Incrementa anche lo stanziamento dedicato all’Istruzione e ai relativi servizi di supporto (+10,6%) e dello Sport (+17,3%), mentre l’enorme crescita del budget del Settore Turismo è dovuto all’inserimento del progetto Village Terraneo, interamente finanziato dalla UE e dallo Stato.

Prima di passare all’analisi delle varie scelte di politica fiscale e tariffaria, giova ricordare  che  la spesa corrente (comprensiva delle quote capitale di delle rate di ammortamento mutui) si mantiene complessivamente sui livelli della previsione assestata dello scorso anno (-0,18%) e che l’incidenza delle entrate proprie sul totale delle entrate correnti continua il lieve trend crescente in atto, passando dal 77,5% del 2001 e dall’82,1% del 2002 all’83% del 2003, considerando come entrata propria anche la Compartecipazione IRPEF introdotta lo scorso anno al 4,5% e incrementata ora al 6,5% e il cui incremento di gettito è stato interamente detratto dai trasferimenti erariali.

· ADDIZIONALE IRPEF

L’Addizionale IRPEF continua a restare “sconosciuta” nel Bilancio del Comune di Barberino Val d ‘Elsa e … nelle buste paga dei barberinesi. Aldilà del blocco imposto ddalla Legge Finanziaria 2003 (su cui permangono dei dubbi interpretativi circa la possibilità di istituirla laddove non ci sia come nel nostro caso), la nostra scelta – a dispetto della previsione contenuta nel Bilancio Pluriennale dello scorso anno – sarebbe stata comunque di non introdurla, neppure per quest’anno, neppure come tassa di scopo, reperendo altrove le somme necessarie per pagare i nuovi mutui in ammortamento da quest’anno.

· ICI

L’ICI costituisce sempre la principale entrate per le casse comunali (più della metà delle entrate tributarie e più di 1/3 delle entrate correnti): per questo la sua applicazione merita un particolare approfondimento. Prima di tutto si sottolinea ancora una volta come questa imposta sia odiosa quando viene a gravare sull’abitazione utilizzata come residenza dai proprietari: in tal senso dal 2000 è stata ridotta l’aliquota che grava sulla 1° casa dal 5,5‰ al 4,9‰, aliquota che verrà mantenuta anche per quest’anno (con una detrazione di 105 Euro), così come saranno mantenute le agevolazioni per quelle famiglie che si trovano in condizioni di particolare disagio (anziani con basso reddito, famiglie numerose con basso reddito, presenza di portatori di handicap o di non autosufficienti), per cui si applicherà una maggiore detrazione pari a 180 Euro.


Nel 2002 vengono altresì confermate quelle forme di incentivo mirate a rivitalizzare il mercato degli affitti: a tal proposito l’aliquota ridotta del 4,9‰ è estesa a tutti gli immobili concessi in locazione ai sensi dell’ “Accordo Territoriale per locazioni abitative” stipulato ai sensi della L. 431/98 a condizione che il locatario la utilizzi come 1° casa.


Anche l’aliquota ordinaria, che si applica a tutti gli altri immobili con esclusione degli alloggi non locati (per cui si mantiene l’aliquota del 7‰) e che garantisce buona parte del gettito complessivo sara mantenuta al 6,0‰. 


Sarà inoltre confermato il servizio di riscossione con la Cassa di Risparmio di Firenze alle favorevoli condizioni stipulate dal 2000: sconto del 40% sulle commissioni applicate e riduzione dei tempi di accredito del riscosso (5 giorni) e della rendicontazione del pagato (6 mesi).

· ONERI DI URBANIZZAZIONE (L. 10/77) DESTINATI ALLA SPESA CORRENTE

Al fine di liberare risorse proprie da destinare agli investimenti, cosa che comporta evidenti benefici sui bilanci futuri, è stato scelto di azzerare per quest’anno la quota di proventi da concessione edilizie da destinare al finanziamento delle manutenzioni ordinarie (spesa corrente). Questo si rende possibile anche grazie ai maggiori proventi legati alla restituzione dell’addizionale ENEL, come ricordato in premessa.

· IMPOSTE SULLA PUBBLICITÀ

L’Imposta sulla Pubblicità è stata oggetto di una rilevante revisione nell’ambito della Legge Finanziaria 2002 che ha esentato dal pagamento le insegne fino a 5 metri quadri e ha incrementato le tariffe base per quelli che restano assoggettati. Le possibilità di ulteriore incremento concesse discrezionalmente ai Comuni non vengono comunque utilizzate neppure per quest’anno. L’ulteriore esenzione riservata alle insegne mobili dovrebbe comportare una lieve diminuzione del gettito.

· COSAP
Per questo canone, soggetto lo scorso anno a un’importante revisione tariffaria, si sceglie per quest’anno di lasciare invariate le tariffe, demandando a una successiva revisione regolamentare la necessità di una modifica del procedimento amministrativo.
· TARIFFE PER REFEZIONE E TRASPORTI SCOLASTICI

Saranno ancora una volta lasciati sostanzialmente invariate le tariffe per i servizi a domanda individuale:

· la refezione scolastica rimarrà ferma a 2,32 Euro/pasto (4492 Lit./pasto)

· il trasporto scolastico prevede una tariffa di 105 Euro/anno per il primo figlio (203.308 Lit.), di 75 Euro/anno per il secondo figlio (145.220 Lit.) e l’esenzione per ulteriori figli.

Il livello molto contenuto di queste tariffe (sia in assoluto che in relazione a quelle applicate dagli altri Comuni, ben più elevate) risponde a una scelta politica ben precisa di gravare il meno possibile sulle famiglie numerose con bambini in età scolare.

In particolare si ritengono ottimali tassi di copertura dei costi del servizio pari a circa il 60% per la refezione e al 15% per il trasporto scolastico: quest’ultimo elemento, in particolare, evidenzia la scelta di agevolare le famiglie che risiedono nelle frazioni (i cui figli sono obbligati a spostarsi per recarsi a scuola), redistribuendo pertanto il costo del servizio sulla fiscalità generale.

La stabilità delle tariffe è ancora più apprezzabile se lo si associa all’incremento della qualità dei servizi offerti: per quanto riguarda la mensa, con la gara d’appalto svoltasi nel 2001 sono stati introdotti cibi provenienti da colture biologiche nel menu quotidiano. Per il trasporto giova invece ricordare che sono incrementati gli utenti e i Km di percorrenza e che è stata portata a regime l’esternalizzazione di una seconda linea, cosa che consente di contenere i costi e di disporre sempre di un mezzo di riserva per le eventuali emergenze.

· TARSU E SERVIZIO DI RACCOLTA E SMALTIMENTO R.S.U.

Come ricordato anche negli anni precedenti, la TARSU è una tassa destinata a coprire gran parte del costo del servizio di raccolta e smaltimento dei R.S.U. e la sua dinamica è pertanto agganciata a quella di tali costi. Nel giro di qualche anno, infatti, tutti i Comuni dovranno trasformarla in tariffa a copertura del 100% dei costi (per il nostro Comune quest’obbligo scatta solo dal 2008): a tal proposito è utile comunque ricordare che nel 2002 il tasso di copertura è stato del 96,43%

A questo non aveva sicuramente giovato l’incremento tariffario (+23% dal 1999 al 2001) che la SAFI - concessionaria del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti – ha applicato al Comune di Barberino Val d’Elsa.

Questa dinamica è stata decisamente invertita con la premiante scelta di questa Amministrazione di uscire dalla SAFI e di affidare il servizio di raccolta e smaltimento rifiuti tramite gara d’appalto a evidenza pubblica: tale gara – espletata non senza difficoltà nel corso del 2002 – ha permesso di individuare il nuovo gestore, la società A&P, in grado di garantire un servizio di una qualità nettamente maggiore che in passato a costi lievemente inferiori (–3%) e soprattutto commisurati ai servizi offerti e costanti nel tempo.

Questo ci consente di mantenere invariate le tariffe TARSU che si manterranno  nettamente al di sotto di quelle degli altri Comuni: per le abitazioni, p.es., la tariffa al mq resta pari a 1,00 Euro a fronte di valori mediamente superiori a 1,40 Euro dei Comuni limitrofi.

· SANZIONI CODICE DELLA STRADA

Come consuetudine viene ridotta rispetto al dato degli anni precedenti la previsione d’incasso derivante dalle Sanzioni per violazioni al C.d.S.: questo perché le entrate da multe non possono essere considerate un elemento strutturale del bilancio e una previsione elevata (e la necessità di conseguirla) costringerebbe l’Amministrazione Comunale e la Polizia Municipale a privilegiare la repressione delle infrazioni piuttosto – come sarebbe auspicabile – la prevenzione delle stesse. Nel B.P. 2003 viene pertanto prevista un’entrata di 100.000 Euro a fronte di incassi che negli ultimi anni si sono sempre attestati su valori superiori (115.000 Euro nel 2002)

· INVESTIMENTI E FORME DI FINANZIAMENTO
Il Piano delle Opere Pubbliche prevede nel 2003 investimenti per più di un milione di Euro (1.036 KEu per la precisione) cui si aggiungono i 143 KEu per la realizzazione di Opere di Urbanizzazione (2.01.08.01) e i 18 KEu per l’acquisto di una nuova autovettura per la Polizia Municipale (2.03.01.05) per un totale di 1.197 KEu.

Una tale mole di investimenti, che unitamente alle opere realizzate o in fase di realizzazione, contribuirà a dare un nuovo volto al Comune sia sotto il profilo infrastrutturale che sotto il profilo della qualità della vita dei Barberinesi, presupporrebbe a prima vista la necessità di far ricorso all’indebitamento per il finanziamento. Invece nel B.P. 2003 non si prevede l’assunzione di nuovi mutui e si riesce a finanziare tutto con risorse proprie (!): buona parte di queste (670 KEu) derivano da concessioni edilizie che come detto sopra vengono per quest’anno tutte destinate a investimenti e non alle manutenzioni ordinarie; a queste si aggiungono i proventi per la vendita dei costruendi loculi cimiteriali (200 KEu), la devoluzione dei residui di vecchi mutui (75 KEu) e l’utilizzo di vecchi residui non spesi (208 KEu) nonché i trasferimenti in c/capitale allo stato (26 KEu) e i proventi del C.d.S. destinati a investimenti (18 KEu).

Tutto ciò consente di non gravare sugli esercizi futuri per l’assorbimento di risorse che il pagamento delle rate di nuovi mutui comporta. Si tratta di una evidente scelta politica effettuata nonostante l’esistenza di condizioni ottimali all’indebitamento, come il basso tasso sui mutui (inferiore al 3% per mutui con la Tesoreria Comunale) e il contenuto ammontare del debito residuo.

Si dà comunque atto che alla data del 31/12/2002 residuava un ammontare di debito pari a Euro 1.807.351,84. Nel B.P. 2003 vengono stanziati conseguentemente Euro 105.846,09 per il rimborso della quota capitale dei mutui (Tit. 3 Int. 3) e Euro 97.900,99 per il rimborso della relativa quota interessi (Tit. 1 Int. 6).

· PROGETTO RECUPERO TRIBUTI


Nel 2003 proseguirà il Progetto di Recupero Tributi (ICI in particolare). A tale proposito viene quantificata in Euro 75.000 la previsione di entrata in lieve diminuzione rispetto a quanto incassato negli anni scorsi.


Visto l’ottimo esito che questa operazione ha dato in passato (soprattutto sotto il profilo del recupero della base imponibile), verrà mantenuto l’incentivo per i partecipanti al Progetto, ai quali verrà pertanto corrisposta - oltre agli stati di avanzamento del lavoro - una quota (da quantificare) del gettito recuperato.


Inoltre poiché nell’ambito della revisione delle rendite catastali, emerge frequentemente che alcuni proprietari hanno pagato più del dovuto, si rende quantificare anche per quest’anno un consistente stanziamento relativo al rimborso tributi.


Una maggiore attenzione deve essere dedicata anche al recupero della TARSU, su cui si ritiene ci siano rilevanti margini, e per la quale finora non è purtroppo avvenuta quell’azione sistematica che sarebbe stata necessaria, anche per la non ottimale collaborazione tra tutti gli uffici coinvolti: il lavoro è stato comunque impostato e con il coinvolgimento dell’Ufficio Ambiente dovrebbe assicurare nel 2003 quei risultati che ci si attende.

· NUOVO REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ

Nel corso dell’anno 2003 si provvederà anche a una profonda revisione del Regolamento di Contabilità, nell’ottica di adeguare questo importante atto normativo del Comune alle ultime novità introdotte nel D.Lgs. 267/00 (T.U.E.L.) e con l’obiettivo di conciliare il necessario rigore nella gestione dei Conti Pubblici con la flessibilità richiesta alla macchina amministrativa comunale per far fronte alle nuove esigenze della Pubblica Amministrazione. Questa operazione non è stata possibile nel 2002 per la vacanza di un Ragioniere Capo di ruolo, posto ricoperto alla fine del 2002.

· CONCLUSIONI

In questa parte sono state tracciate le linee per la gestione economica - finanziaria seguite nella relazione del Bilancio di Previsione 2003 e l’attenzione è stata concentrata soprattutto sulle entrate, sulla politica fiscale e tariffaria e sulle politiche di finanziamento delle opere pubbliche.

Si è riusciti quindi a dimostrare come poco fondati si siano mostrati gli allarmi sui bilanci dei Comuni che si sono succeduti negli ultimi tempi, garantendo il non incremento di nessuna delle imposte, tasse e tariffe del nostro bilancio comunale pur mantenendo e sviluppando la qualità e la quantità dei servizi erogati.

Le successive relazioni al Bilancio dei 4 Assessorati mostrano un maggior approfondimento dei programmi e degli obiettivi che questa Amministrazione Comunale si propone nel 2003 e dove si evidenzia che oltre al mantenimento di tutti i servizi finora garantiti, si provvede al potenziamento delle azioni finora intraprese e all’attivazione di nuovi servizi.

Tutto questo per stare al passo con i tempi e per consentire quel salto di qualità che proietti il nostro Comune in un futuro pieno di eccellenti prospettive per i nostri cittadini e per il nostro territorio.
      Il Sindaco

Michele Bazzani
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